
 

Proposta N.      34    Prot. 

Data 16/06/2014  

 

 

 

Inviata ai capi gruppo Consiliari 

il _______________  Prot.N° _______ 

                   L’impiegato responsabile 

                  _____________________ 

Comune di  Alcamo 
PROVINCIA DI TRAPANI 

Copia deliberazione del Consiglio Comunale 
   

   

N°  125 del Reg.  
 

Data 28/08//2014  
 
 

 

OGGETTO: 

 

APPROVAZIONE RENDICONTO DI GESTIONE 

PER L’ESERCIZIO 2013 (ART. 227 D.LGS. 

267/2000) 

Parte riservata alla Ragioneria 

Bilancio _______ 
ATTO n.________ 

Titolo     ______    Funzione  ______   

Servizio  ______   Intervento  ______ 

Cap._________  

  

NOTE  

 

 

   

L’anno duemilaquattordici il giorno ventotto del mese di agosto  alle ore 18,00 nella sala Consiliare 

del Comune, si è riunito il Consiglio Comunale con l’intervento dei signori: 
                                   Pres. Ass.                                                                             Pres. Ass.  

1 Raneri Pasquale SI - 16 Campisi Giuseppe  - SI 

2  Ferrarella Francesco SI - 17 Longo Alessandro SI - 

3 Milito Stefano (1962) SI - 18 Milito Stefano (1959)  - SI 

4 Caldarella Gioacchina SI - 19 Dara Francesco SI - 

5  Fundarò Antonio SI - 20 Dara Sebastiano  - SI 

6  Vesco Benedetto SI - 21 Vario Marianna SI - 

7 Nicolosi Antonio SI - 22 Ruisi Mauro SI - 

8 D’Angelo Vito Savio  - SI 23 Allegro Anna Maria  SI - 

9 Caldarella Ignazio SI - 24 Trovato Salvatore  SI - 

10 Rimi Francesco SI - 25 Calvaruso Alessandro  SI - 

11 Pipitone Antonio SI - 26 Di Bona Lorena SI - 

12 Pirrone Rosario Dario SI - 27 Intravaia Gaetano SI - 

13 Castrogiovanni Leonardo SI - 28 Coppola Gaspare SI - 

14 Scibilia Giuseppe SI - 29 Lombardo Vito SI - 

15 Stabile Giuseppe  - SI 30 Sciacca Francesco SI - 

 

TOTALE PRESENTI N. 25       TOTALE ASSENTI N. 5  
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Assume la Presidenza il Presidente Sig. Giuseppe Scibilia 

Partecipa il Segretario Generale del Comune Dr. Cristofaro Ricupati   

 

Consiglieri scrutatori: 

  

1) Caldarella Gioacchina 

2) Di Bona Lorena   

3) Longo Alessandro 

La seduta è pubblica 

In continuazione di seduta        Presenti n. 25 

 

Si passa a trattare l’argomento posto al n. 4 dell’o.d.g. relativo a: “APPROVAZIONE 

RENDICONTO DI GESTIONE PER L’ESERCIZIO 2013 (ART. 227 D.LGS. 267/2000)” e 

sottopone al Consiglio Comunale la seguente proposta di deliberazione 

 

Il Responsabile del procedimento di cui all’art. 5 della L.R. 10/91, propone la seguente 

deliberazione avente ad oggetto: “APPROVAZIONE RENDICONTO DI GESTIONE 

PER L’ESERCIZIO 2013  (ART.227 D.LGS. 267/2000)”. 

 

Visto il comma 7 dell' art.151 del D. Lgs. 267/2000; 

Visto l’art. 7 del D.L. n. 16 del 06/03/2014 convertito dalla  legge n.68 del 02 maggio 

2014 il quale differisce il temine di presentazione del Rendiconto di Gestione previsto 

dall’art. 227 del D.Lgs. 267/2000 al 30 giugno 2014; 

Viste le risultanze del “Conto della Gestione di Cassa” relativo all'esercizio finanziario 

2013 redatto dal Tesoriere Comunale – “Unicredit S.p.A.” –  e trasmesso al Settore Servizi 

Economico-Finanziari dell’Ente come da verbale di consegna del 03/03/2014;   

Tenuto conto che, ai sensi del comma 3° dell’art. 228, con Determinazione del 

Settore Servizi Finanziari  N. ° 00677 del 04/04/2014 si è provveduto al riaccertamento dei 

residui attivi e passivi in conformità alle disposizioni di cui agli  articoli 189, 190 del D. 

Lgs. 267/2000; 

 

Vista la Deliberazione della Giunta Comunale n. 186  del  10/06/2014 con la quale, è 

stata approvata la relazione illustrativa al Rendiconto di Gestione 2013 prevista dal comma 

6° dell’art. 151 del D. Lgs. 267/2000; 

 

 Visto il Rendiconto della gestione per l’esercizio finanziario 2013, redatto secondo i 

modelli del D.P.R. n°194/96, composto, ai sensi del comma 1° dell’art. 227 del D. Lgs. 

267/2000, dal Conto del Bilancio con annessa tabella dei parametri di riscontro della 

situazione di deficitarietà strutturale ai sensi del comma 5° dell’art. 228, Prospetto di 

Conciliazione, Conto Economico e Conto del Patrimonio con allegati, la relazione 

dell’organo esecutivo, la relazione dei revisori dei conti e l’elenco dei residui attivi e passivi 

distinti per anno di provenienza; 

  

Vista la certificazione, inviata digitalmente in data 28/03/2014 al Ministero 

dell’Economia e delle finanze – Dipartimento della ragioneria generale dello Stato – IGEPA 
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ed assunta al protocollo MEF n.30142 in pari data, dalla quale si evince, sulla base dei 

risultati di competenza e di cassa inerenti il Patto di Stabilità Interno conseguiti nell’anno 

2013, il non raggiungimento dell’obiettivo; 

  

   Vista infine la relazione del Ragioniere Generale al Conto di Bilancio 2013 con la 

quale vengono sintetizzate le risultanze contabili di gestione dell’esercizio finanziario 2013; 

 

 Visto l'ordinamento contabile e finanziario approvato con D. Lgs. 18/08/2000 n.267 e 

successive  modifiche ed integrazioni; 

 

Visto lo Statuto Comunale;  

 

 Vista la L.R. 15/03/1963 n.16 e successive modifiche ed aggiunte; 

 

 Vista la L.R. 11/12/91 n.48; 

 

 

PROPONE DI DELIBERARE 

 

1. Di approvare il Rendiconto della Gestione per l’esercizio finanziario 2013 del 

Comune di Alcamo composto, ai sensi del comma 1° dell’art. 227 del D.Lgs. 

267/2000, dal Conto del Bilancio con annessa la  tabella di riscontro delle condizioni 

di ente strutturalmente deficitario, Conto Economico e Conto del Patrimonio di cui 

all’allegato “A”, allegati che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

2. Di dare atto altresì che risultano allegati al rendiconto, ai sensi del comma 5° dell’art. 

227 del D.Lgs. 267/2000: 

a. la relazione dell’Organo Esecutivo di cui all’articolo 151, comma 6, del D.Lgs. 

267/2000; 

b. la relazione dei Revisori dei conti di cui all’articolo 239, comma 1, lettera “d” 

del D.Lgs. 267/2000; 

c. l’elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza; 

d. i prospetti degli incassi e dei pagamenti per codici gestionali SIOPE e 

disponibilità liquide ex art. 77 quater comma 11 D.L. 112/2008;  

e. prospetto elenco delle spese di rappresentanza ex art.16 comma 26 D.L: 

138/2011; 

f. nota informativa di cui all’art.6 comma 4 del D.L.95/2012 contenente la 

verifica dei crediti e debiti reciproci tra l’Ente e società partecipate asseverata 

dall’organo di revisione contabile; 

g. la deliberazione consiliare n.156 del 28/11/2013 con la quale si approvava il 

Bilancio di previsione 2013, il Bilancio Pluriennale, Relazione Previsionale e 

Programmatica, il Piano di Alienazione  e valorizzazione di cui all’art. 58 del 

D.L. 112/2008, e in considerazione  che  il differimento fissato nel medesimo 

atto  dalla legge al 30/11/2013 dell’approvazione del bilancio di previsione di 

fatto ha convogliato anche il  provvedimento di salvaguardia degli equilibri e 

assestamento di bilancio, ai sensi del comma 2° dell’art.193 del D.Lgs. 

267/2000; 
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3. Di dare atto, sulla base della richiamata certificazione di cui in premessa, che il patto 

di stabilità interno per l’anno 2013 non è stato rispettato;  

 

4. Di dare atto altresì che, secondo lo schema di certificazione dei parametri obiettivi 

per i Comuni ai fini dell’accertamento della condizione di ente strutturalmente 

deficitario di cui al D.M. 18 Febbraio 2013 si evince, in base alle risultanze 

amministrativo-contabili, la condizione di non deficitarietà strutturale per il Comune 

di Alcamo; 

 

5. di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo.  

 

Entrano in aula i Cons.ri: D’Angelo, Stabile e Campisi    Presenti n. 28 

 

Presidente: 

Riferisce che il parere del Collegio dei Revisori dei Conti è favorevole. 

Riferisce poi che il parere della II Commissione non è favorevole e sarà illustrato dal 

Presidente della Commissione Cons.re Vario. 

Cons.re Vario: 

Preferisce parlare dopo l’Assessore e dopo i Revisori perché si possa comprendere bene il 

voto di ogni componente la commissione. 

Ass.re Manno: 

Relaziona ampiamente sui dati relativi al rendiconto di gestione 2013. 

Dr. Luppino: 

Dà lettura della propria relazione sul conto del bilancio. 

Dr. Coppola (Presidente Collegio revisori dei Conti: 

Illustra la relazione del Collegio dei Revisori e sottolinea l’opportunità di utilizzare l’avanzo 

di amministrazione solo in caso di estrema necessità. 

Per quanto riguarda il patto di stabilità riferisce che non è stato rispettato per un differenziale 

negativo di circa 1.632.000 euro. Per quanto riguarda le entrate ci si è attestati più o meno 

sulle somme previste. 

Al contrario ci sono state delle difficoltà per quanto riguarda il recupero ICI rispetto 

all’accertamento. 

Per quanto riguarda le sanzioni amministrative per violazione al codice della strada fa notare 

anche qui la difficoltà nella riscossione dei residui. Informa poi il Consiglio Comunale di 

aver ricevuto una relazione a firma dell’avv. Mistretta che spiega lo stato attuale dei crediti 

del Comune derivanti da sentenze. 

Il Collegio dei Revisori suggerisce quindi di vincolare parte dell’avanzo di amministrazione 

in modo da fronteggiare difficoltà derivanti da eventuali crediti inesigibili con dirette 

conseguenze sugli equilibri di bilancio. 

Conclude riferendo che il parere dei Revisori dei Conti è favorevole. 

Cons.re Vario: 

Ricorda che con l’approvazione della TARES si era chiesto ai cittadini di fare uno sforzo in 

più e da un anno la II commissione ha portato avanti dei temi molto importanti che se fossero 

stati attenzionati forse oggi non ci si troverebbe per l’ennesima volta a sforare il patto di 

stabilità. Non si capisce ancora a distanza di un anno, come può il Comune provvedere al 

recupero delle somme. 
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Si chiede quindi a cosa serve il lavoro certosino fatto dalla II commissione se poi ci si ritrova 

con le stesse criticità dell’anno scorso. 

Si chiede altresì cosa ci stanno a fare i Cons.ri comunali se poi le loro indicazioni non 

vengono recepite dall’amministrazione. 

Cons.re Vesco: 

Chiede di sapere perché si è arrivati ad agosto inoltrato per approvare il rendiconto 2013. 

Afferma poi di aver ascoltato con molta attenzione i vari interventi e chiede ulteriori 

chiarimenti dal presidente dei Revisori in merito ai crediti inesigibili. 

Per onestà intellettuale e politica deve comunque affermare che lo stato in cui versano oggi i 

Comuni deriva in massima parte dall’operato del Governo nazionale prima e regionale poi. 

Cons.re Trovato: 

Per quanto riguarda i crediti difficilmente esigibili ritiene che si potrebbe fare il tentativo di 

togliere le sanzioni per cercare di recuperare questi crediti. 

Dr. Coppola Pres.Collegio dei Revisori: 

Risponde che il dato riportato risale al 21  luglio 2014 ed è di circa 4.600.000 euro. 

Cons.re Trovato: 

Continua chiedendo a proposito del costo del personale se le somme che la regione deve 

ancora trasferire sono calate nel bilancio come somme ancora da riscuotere oppure no. 

Dr. Luppino: 

Risponde che nel consuntivo si trova la somma prevista e quanto è stato incassato. 

Evidentemente ci sarà ancora un residuo attivo da incassare nel 2014. 

Cons.re Trovato: 

Chiede di sapere se le somme allocate sono state sufficienti a raggiungere gli obiettivi che 

ogni settore voleva raggiungere. Chiede quindi che ogni dirigente relazioni in merito alle 

somme spese anche per riferire se tali somme sono state sufficienti. 

Nel caso i dirigenti non fossero presenti chiede una sospensione in attesa che arrivino. 

Dr. Coppola Pres.Collegio dei Revisori: 

Risponde al Cons.re Trovato che i crediti inesigibili non rimangono sempre come residui 

attivi ma annualmente c’è il riaccertamento e se ci sono fatti reali che attestano che 

difficilmente quel residuo verrà riscosso viene portato al conto del patrimonio come credito 

inesigibile anche se nulla vieta che in futuro possano essere riscossi. 

Cons.re Vesco: 

Chiede di sapere se nel rendiconto 2013 i crediti di dubbia esigibilità sono stati tutti trasferiti 

al conto del patrimonio del Comune. 

Dr. Coppola Pres.Collegio dei Revisori: 

Riferisce che per trasferirli al conto del patrimonio vengono seguiti determinati criteri. 

Cons.re Vesco: 

Riferisce che il Ministero dell’Economia ha predisposto un data-base dove sono inseriti tutti i 

commi in relazione alla virtuosità finanziaria e chiede qualche notizia in merito. 

Dr. Coppola Pres.Collegio dei Revisori: 

Afferma di non avere informazioni in merito. 

Presidente: 

Poiché non ci sono altri interventi propone di passare alla votazione. 

Cons.re Trovato: 

Ricorda di aver chiesto le relazioni dei dirigenti. 
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Dr. Luppino: 

Risponde al Cons.re Trovato che la spesa corrente nel 2013 è stata impegnata per il 98%. 

Desidera poi chiarire che il bilancio è autorizzatorio nei rapporti tra il Consiglio e la Giunta. 

Poi la Giunta, nel momento in cui viene approvato il bilancio, ha un altro tipo di rapporto con 

i dirigenti con l’approvazione del PEG e con gli obiettivi che fissa. Per questo motivo 

l’organo preposto a relazionare sulle attività gestionali è il Sindaco o l’Assessore  e non i 

dirigenti. 

 

Escono dall’aula i Cons.ri: Raneri, Calvaruso e Di Bona       Presenti n. 25 

 

Il Cons.re Intravaia sostituisce quale scrutatore  il  Con.re Di Bona 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista la superiore proposta di delibera avente ad oggetto: “APPROVAZIONE 

RENDICONTO DI GESTIONE PER L’ESERCIZIO 2013 (ART. 227 D.LGS. 267/2000)” 

Visti i pareri resi ai sensi di legge; 

Visto l’O.R.EE.LL.; 

Visto il parere reso dalla II Commissione Consiliare con verbale n. 85 del 24/07/2014; 

Visto il verbale del Collegio dei Revisori dei Conti reso in data 04/07/2014; 

Con n. 17 voti favorevoli espressi per alzata di mano 

Presenti n.25 

Assenti n. 5 (Calvaruso, Dara S., Di Bona, Milito S.,59 e Raneri) 

Votanti n. 20 

Voti contrari n. 3 (Caldarella G., Lombardo e Ruisi) 

Astenuti  n. 5  (D’Angelo, Pipitone, Pirrone, Vario e Vesco) il cui risultato è stato accertato 

e proclamato dal Presidente con l’assistenza continua degli scrutatori designati. 

 

DELIBERA 

 

1.  Di approvare il Rendiconto della Gestione per l’esercizio finanziario 2013 del 

Comune di Alcamo composto, ai sensi del comma 1° dell’art. 227 del D.Lgs. 

267/2000, dal Conto del Bilancio con annessa la  tabella di riscontro delle 

condizioni di ente strutturalmente deficitario, Conto Economico e Conto del 

Patrimonio di cui all’allegato “A”, allegati che fanno parte integrante e sostanziale 

del presente atto; 

2.  Di dare atto altresì che risultano allegati al rendiconto, ai sensi del comma 5° dell’art. 

227 del D.Lgs. 267/2000: 

a. la relazione dell’Organo Esecutivo di cui all’articolo 151, comma 6, del 

D.Lgs. 267/2000; 

b. la relazione dei Revisori dei conti di cui all’articolo 239, comma 1, lettera 

“d” del D.Lgs. 267/2000; 

c. l’elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza; 

d. i prospetti degli incassi e dei pagamenti per codici gestionali SIOPE e 

disponibilità liquide ex art. 77 quater comma 11 D.L. 112/2008;  

e. prospetto elenco delle spese di rappresentanza ex art.16 comma 26 D.L: 

138/2011; 
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f. nota informativa di cui all’art.6 comma 4 del D.L.95/2012 contenente la 

verifica dei crediti e debiti reciproci tra l’Ente e società partecipate 

asseverata dall’organo di revisione contabile; 

g. la deliberazione consiliare n.156 del 28/11/2013 con la quale si approvava 

il Bilancio di previsione 2013, il Bilancio Pluriennale, Relazione 

Previsionale e Programmatica, il Piano di Alienazione  e valorizzazione di 

cui all’art. 58 del D.L. 112/2008, e in considerazione  che  il differimento 

fissato nel medesimo atto  dalla legge al 30/11/2013 dell’approvazione del 

bilancio di previsione di fatto ha convogliato anche il  provvedimento di 

salvaguardia degli equilibri e assestamento di bilancio, ai sensi del comma 

2° dell’art.193 del D.Lgs. 267/2000; 

 

3. Di dare atto, sulla base della richiamata certificazione di cui in premessa, che il patto 

di stabilità interno per l’anno 2013 non è stato rispettato;  

 

4. Di dare atto altresì che, secondo lo schema di certificazione dei parametri obiettivi 

per i Comuni ai fini dell’accertamento della condizione di ente strutturalmente 

deficitario di cui al D.M. 18 Febbraio 2013 si evince, in base alle risultanze 

amministrativo-contabili, la condizione di non deficitarietà strutturale per il Comune 

di Alcamo; 
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Letto approvato e sottoscritto_________________________________________  

 

IL PRESIDENTE 

F.to Giuseppe Scibilia  

 
IL CONSIGLIERE ANZIANO            IL SEGRETARIO GENERALE   

F.to Raneri Pasquale                          F.to  Dr. Cristofaro Ricupati 

======================================================== 
E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo  

Dalla residenza municipale  

 

IL SEGRETARIO GENERALE  
    _________________________________ 

 

======================================================== 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art.11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.) 
 
 

 

 

Certifico io sottoscritto Segretario Generale su conforme dichiarazione del Responsabile 

Albo Pretorio, che  copia del presente verbale viene pubblicato il giorno 11/09/2014 all’Albo 

Pretorio ove rimarrà esposto per gg. 15 consecutivi nonchè sul sito web 

www.comune.alcamo.tp.it   

 

Il Responsabile Albo Pretorio    IL SEGRETARIO GENERALE 

______________________    Dr. Cristofaro Ricupati 

 

 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio  

 

ATTESTA 

 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il __________________________ 

 

 Decorsi dieci giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 12 comma 1, L.R. 

44/91) 

 Dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12 comma 2, L.R. 44/91) 

 

 ________________________________________________________________ 

 

 

Dal Municipio___________   IL SEGRETARIO GENERALE  

        Cristofaro Ricupati   

N. Reg. pubbl. _____________ 


